
l ' U n i t à / mercoledì 30 maggio 1979 le regioni /PAG.9 

QUALI IDEE PER IL MEZZOGIORNO 
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Le donne hanno scelto 
Punita nella lotta 
per Femancipazione 

DC e PSI impegnati nella guerra delle letterine compra voti 

di Simona Mafai 

NEL discorso alle donne il 
compagno Berlinguer ri

cordava i dati relativi alla 
realizzazione dei servizi socia
li nelle regioni centro-setten
trionali (governate in buona 
parte dalle sinistre e dal PCI) 
e nelle regioni meridionali, go
vernate tutte dalla DC. Ad e-
sempio: 2SM asili nido nella so
la Emilia. 2G asili nido in tutto 
il Sud; 116 consultori familia
ri nella sola Emilia, 27 consul
tori in tutto il Sud; una picco
la serie di cifre per prende
re ulteriormente atto di una 
realtà ben nota. 

La condizione della donna 
meridionale è doppiamente pe
sante rispetto a quella nazio
nale. perché essa vive in un 
contesto economicamente e 
culturalmente più arretrato, e 
perché sul terreno politico 
prevale il partito del modera
tismo e della conservazione: 
la Democrazia Cristiana, spal
leggiata da consistenti forma
zioni apertamente reazionarie. 
forze politiche non solo sor

de. ma spesso apertamente 
ostili, e talvolta irridenti, al
le esigenze della donna ita
liana: basti pensare alle in
credibili resistenze delle re
gioni meridionali per varare 
le leggi sui consultori fami
liari e per applicare la legge 
sull'aborto. 

Due specifici terreni di ar
retratezza dunque, sui quali 
si sono misurate e devono 
continuare a misurarsi le don
ne meridionali. Sul primo, la 
battaglia è aperta da anni e 
possiamo dire con soddisfa
zione che abbiamo registrato 
più di una vittoria. La co
scienza avanzata delle don
ne e delle giovani meridionali 
e la loro capacità di darsi 
originali forme di organizza
zione e di intervento, ha tra
volto resistenze e tabù sul 
piano economico e culturale. 
Le donne meridionali si sono 
collocate talvolta all'avan
guardia nel movimento di e-
mancipazione e liberazione 
femminile di tutta Italia. 

L'iscrizione in massa 
delle ragazze nelle liste speciali 

Dalle iscrizioni in massa 
delle ragazze nelle liste spe
ciali alla presenza femminile 
nelle cooperative di nuova co
stituzione: dalla denuncia con
tro le violazioni della legge 
di parità alla Fiat di Paler
mo. all'ufficio del Tesoro di 
Agrigento. all'Enel di Messi
na. all'azione organizzata e 
collettiva in difesa della salu
te e della dignità delle donne 
nel rapporto con medici e le 
strutture sanitarie pubbliche 
(esemplari i processi celebra
ti in Calabria contro i baro
ni in camice bianco di Catan
zaro e Melito e l'inchiesta giu
diziaria sul'ospedale S. Bar
bara di Iglesias in Sardegna 
per la mancata applicazione 
della legge sull'aborto) fino 
alla grande manifestazione 

femminile di solidarietà con 
le donne vittime di atti di vio
lenza sessuale (anche all'in
terno della famiglia) svoltasi 
a Salerno, — per citare solo 
alcuni degli episodi più salien
ti che mi vengono alla memo
ria. — moltissimi fatti testi
moniano il livello di consape
volezza. la capacità di azio
ne e di intervento nella so
cietà delle donne meridionali. 

Ma la campagna elettora
le. per questa sua meraviglio
sa potenzialità democratica di 
moltiplicare i collegamenti di 
massa con la complessa real
tà tutta intera del paese, ha 
riportato in primo piano alla 
nostra attenzione anche i 
drammi e le esigenze di cen
tinaia di migliaia di donne dei 
comuni e delle frazioni di cam-

CONTROPIEDE 

Il male 
e 
contagioso 

Vi ricordate che alcune 
settimane fa avevamo e-
spresso /ondate preoccupa
zioni per le condizioni del-
j„ -,.;<.*?, rinì c**i*i{i£Q dllora. 
in carica, il socialista Sal
vatore Ferrara? 

Il compagno Ferrara gi
rava infatti per la citta e 
vedeva mare di verde, in
vece che montagne di ce' 
mento. Ci eravamo do
mandati allora, se il pri
mo cittadino fosse dalto
nico. Oggi siamo in condi
zioni di dire che probabil
mente la nostra diagnosi 
era giusta e che anzi il 
compugno Ferrara ha con
tagiato ti suo successore e 
alcuni assessori comunali. 

Solo una diffusione ca
pillare a livello di giunta 
comunale del daltonismo, 
infatti, può in qualche 
modo giustificare lo scem
pio che sta avvenendo a 
Cagliari e di cui diamo 
più ampiamente • notizia 
qui accanto. 

Dunque un altro dei pic
coli polmoni verdi che 
consentono alla nostra cit
tà di non essere asfissiata 
dall'inquinamento è an
dato distrutto e sarà so
stituito da alcune villet
te private e da una strada. 

Xoi non vogliamo cre
dere vhe gli attuali ammi
nistratori abbiano coscien
temente deciso di distrug
gere quello che in termini 
tecnici poteva essere cer-
tornente definito un bene 
culturale e, in linguaggio 
più corrente un importan
te spazio vitale per gli 
abitanti di una città pri
va dei più elementari ser
vizi sociali, 

Il motivo deve essere 
certamente un altro. Il 
nuovo sindaco e gli asses
sori competenti sono stati 
contagiati da Ferrara e 
non fanno altro che vede
re verde dappertutto in 
misura tale da provare un 
insopportabile fastidio alla 
vista. 

Fra t tanti rimedi per 
eliminare l'inconveniente 
hanno scelto quello più 
rapido: la distruzione di 
tutte le cose che in qual
che modo, richiamano al 
fastidioso colore. 

Noi crediamo che in 
una civiltà moderna, nel
la quale la medicina ha 
fatto passi da gigante, ci 
siano altri metodi per eli
minare il aaltonismo. Cer
to le cure potranno essere 
lunghe e sarà magari ne
cessario un ricovero per 
esami e accertamenti. 

Comprendiamo che gli 
amministratori in questio
ne siano preoccupati di 
questa eventualità che 

comporterebbe, da parte 
loro l'abbandono dell'am
ministrazione, forse per 
lungo tempo. E tuttavia 
nessuno può essere cosi 
egoista da pretendere che 
chi è malato non si curi. 

Ci permetiamo oizi di 
dare un affettuoso consi
glio a queste vittime del 
dovere. Signori fatevi ri
coverare, e presto, prima 
chi' il rnntnniiì riilnnhì 

Un ladro 
di verità 
CAGLIARI — L'esponen 
te... romano di « su partidu 
radicali sardu ». Lorenzo 
Malleoli, parlando ieri a 
Radio Cagliari, si è. a no
stro parere giustamente. 
lamentato del fatto che il 
ministro V:;en1ini abbia 

definito i radicali dei * pa 
gliacci ». 

Se dobbiamo giudicare 
dal suo metro e usare la 
stessa fraseologia in uso 
nel partito di Pannello, hi 
sogna infatti convenire che 
U signor Lorenzo Matteoli 
non è un pagliaccio, ma un 
mentitore, infatti, fra le 
molte sciocchezze da lui 
dette ci sono anche quelle 
secondo le quali i radicali 
avrebbero contribuito alla 
approrazione della legge 
sull'aborto, contro la DC e 
il PCI, mentre, sempre i 
radicali, avreblyero contri
buito alla elaborazione di 
un piano di energia alter
nativa per la Sardegna 
contro le centrali nucleari. 

Ora è sufficientemente 
noto che i radicali, insie
me alla DC e — anche se 
fanno finta di dimenticar
lo — al MSI. hanno rota 
lo contro la legge sulVa 
borio, che è stata appro 
rata col roto determinan 
te dei comunisti. 

Va anche ricordato che. 
quando si decise la riaper
tura delle miniere di car 
bone, l'unico a sostenere 
la tesi DC di tener chiusi 
i pozzi del Sulcis, conti 
nuando inutili studi, fu U 
radicale Afcllini. Si com 
prese allora che non sa 
pera niente di niente né 
di miniere ne di altre co
se isolane. Anche Matteo 
Fi dimostra di non sape 
re nulla quando parla di 
silenzio dei comunisti e 
dei sindacati sulla indù 
stria petrolchimica. E' prò 
pria fi parlare di cose di 
cui non si sa nulla che fa 
dei radicali, per usare 
sempre la loro ferminolo 
già dei veri ladri di re 
rifa. 

pagna. dei quartieri degra
dati delle grandi e medie cit
tà meridionali, facendoci sen
tire estremamente viva la real
tà dell'affermazione che « non 
vi è rivoluzione sociale sen
za liberazione della donna », 
anche nella sua valenza ca
povolta e cioè che « non vi 
è liberazione della donna sen
za rivoluzione sociale ». Queste 
donne che vivono anni ed an
ni senza il conforto della pre
senza del marito emigrato. 
che trascorrono la loro gior
nata su pavimenti di terra 
battuta, che percorrono le vie 
crucis dei municipi e degli 
uffici INPS per ottenere una 
pensione sociale e di invali
dità, che si battono per ri
prendere un figlio che la ma
gistratura con troppa faci
lità ha loro sottratto — sono 
una parte grande e viva, con-
tradittoria e dolente della u-
manità meridionale. 

Solo con il Partito comuni
sta esse possono trovare la 
via per una concreta soluzio
ne dei loro problemi imme
diati; per una organica pre
sa di coscienza — non casuale. 
né passeggera, né parziale. 
— della necessità di un, gene
rale rinnovamento del paese; 
per un fecondo rapporto, di 
scontro ed incontro democra
tico con le istituzioni: per un 
collegamento, non succube né 
strumentale, con le donne di 
altri ceti sociali ed altre ge
nerazioni. divenendo a pieno 
titolo protagoniste del cam
biamento della società e di se 
stesse. 

Le donne comuniste, le can
didate comuniste, le elette co 
muniste rappresentano e de
vono sempre più rappresenta
re nel meridione il lievito, la 
linfa, l'ossatura di questo mag
ma femminile sofferente e ri
belle, die deve farsi non sap
piamo in quali forme movi
mento organizzato ed unitario. 
L'ispirazione unitaria delle 
donne infatti non può venire 
accantonata durante la cam
pagna elettorale; essa non co
stituisce una specie di « a-
bito nuovo » che serve per le 
grandi occasioni, e che si 
smette e ripone nell'armadio 
al momento dei lavori di casa. 

Le donne meridionali hanno 
bisogno dell'unità: dell'unità 
delle donne, perché la loro 
voce sia libera ed intesa da 
tutti, dell'unità delle forze pò 
litiche democratiche, perché 

' si avvii la programmazione, si 
| applichino le leggi di riforma. 
I si amministri in modo onesto. 
1 E le donne hanno fiducia nel 
; PCI proprio perché esso è 
! partito di lotta che condanna 
' però lo scontro frontale ed i-
; deologico; un partito che ri-
j cerca l'unità, nell'ambito del-
I la sinistra e delle forze demo-
l cratiche e costituzionali, fi-
i nalizzata però ad un preciso 
« programma di superamento 

deila crisi e di rinascita del 
Mezzogiorno. 

Per gli stessi motivi devono 
essere spinte a condannare la 
DC. che ha strumentalizzato 
lo scontro ideologico per mal-
governare il paese per 34 an
ni (malgoverno che assume. 
in alcune zone del meridione. 
dimensioni assolutamente a-
berranti) e che. dopo aver ini
ziato un'esperienza di con
fronto e di collaborazione con 
il PCI. che cominciava a da
re alcuni frutti sul terreno 
legislativo e del metodo di go
verno a livello nazionale e 
in alcune regioni, lo ha poi 
bloccato, perché esso condu
ceva inesorabilmente ad atti 
qualificanti sul terreno del 
meridionalismo, della moraliz
zazione della emancipazione 
e liberazione delle donne col 
pendo interessi parassitari. 
cosche di potere, privilegi che 
la DC vuole continuare a di
fendere. 

Solo toirliendo alla DC il pri
mato elettorale che e>sa ha 
ancora in molte regioni meri
dionali. si potrà riprendere il 
cammino dell'unità tra le for 

i ze politiche democratiche, nel 
' cui ambito si realizzerà l'cn 
j trata al governo delle classi 
• lavoratrici. 
! E' inutile nascondercelo: le 
| donne meridionali possono ave

re un ruolo determinante nel 
togliere alla DC questo pri
mato. E dobbiamo chiederglie
lo. In nome degli interessi 
delle donne, in nome degli in
teressi del Sud, e in nome de
gli interessi del paese intero. 

Con questo spirito lavore
remo le prossime giornate. 
donne comuniste del Sud tra 

| le donne del Sud: proseguen-
; do la fitta rete di colloqui. 
t di incontri, di riunioni, già 
i iniziata con successo. Perché 
! le donne meridionali, attra-
j verso il voto al PCI ed alle 
i candidate del PCI. costruisca-
i no le condizioni per una ulte-
' riore avanzata insieme della 

rivoluzione sociale e culturale 
t del ivwtro paese. 
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« Caro amico, 
caro compagno 

socialista 
se vuoi favori 

e se vuoi 
un appartamento 

vota per me» 
Senza neanche avere il pudore d i usare carta 

personale (non che la cosa sarebbe meno grave, 
ma vivaddio anche facendo i mascalzoni si può ave
re un po ' di stile) quattro splendidi esemplari di de
mocrazia e di civiltà vanno alla caccia di vot i . Che 
siano marcati DC oppure PSI i messaggi « al t rui
stici » hanno un comune denominatore: la richiesta 
di suffragi nelle prossime elezioni. « Mi auguro dì 
ricevere il tuo conforto e il tuo stimolo per prose
guire e perfezionare ciò che è stolo solo iniziato » 
dice in tono da confessionale Anton io Matarrese. 
« Dichiarandomi sempre a disposizione invio vivi rin
graziamenti e cordiali saluti » g l i fa eco il sottose
gretario d i stato per la Sanità, Bruno Vecchiarell i. 
« Lieto dell'incontro che spero di approfondire con 
amicizia » ammicca l'assessore barese ai trasporti 
Giuseppe De Gennaro che sembra anticipare un in 
contro del quarto t ipo. E, dulcis in fundo, il vice 
presidente IACP Donato Paparello scrive — su car
ta del l ' ist i tuto —- a un senzatetto ringraziandolo « per 
quanto potrai fare per il PSI alle elezioni politiche 
e segnalo alla tua attenzione un mio amico caris
simo il prof. Claudio Lenoci. Come gli altri candidati 
è pt ona di rispetto (mammasantissima che brutta 
espressione! ndr) e della tua considerazione ». 

Intendiamoci. Non che si tratti d i novità. La cro
naca degl i ul t imi decenni ci ha insegnato (e lo ha 
insegnato crediamo agli elettori plur i tur lupinat i dal
l ' intramontabile vizio delle promesse elettoralistiche) 
che queste cose sono l'anima della campagna eletto
rale d i talune forze polit iche. Ciò che tuttavia conti
nua a sorprenderci è la sfrontatezza, il cinismo pol i 
tico, la provocatorietà con cui si continuano a ut i 
lizzare cariche pubbliche a f ini e per interessi per
sonali. Che poi ci sia coinvolto oltre alla DC anche il 
PSI d i Craxi è persino patetico. E' un altro esempio 
di come il « terzo polo » d i cui parlano i socialisti 
coll imi sempre più con il pr imo: quel lo democri
stiano. 
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Incredibili e offensivi toni da crociata di un industriale leccese legato alla DC 

Per fortuna c'è lui che porta la civiltà 
Nella città pugliese la linea Moro è stata riposta nel dimenticatoio - I gravi problemi della provincia non interessano più di 
tanto i candidati dello scudocrociato impegnati in una vergognosa caccia al voto - Le sortite dell'industriale Antonio Filograna 

LECCE — La campagna 
elettorale sta mettendo a nu
do l'involuzione della DC sa-
Ientina. Il cambio di rotta 
rispetto alle timide aperture 
degli ultimi anni è vistoso. 

Dopo il risultato del 20 
giugno 76, che in provincia 
di Lecce segnò un grande 
balzo innanzi del ' PCI ma 
che suonò conferma, anche, 
della forzo elettorale e poli
tica della Democrazia cristia
na (quasi la maggioranza as
soluta). in questo partito le 
acque si mossero, gli equili
bri mutarono. Il congresso 
di Matino portò alla dire
zione provinciale della DC 
uomini che. in linea con la 
segreteria di Zaccagnini, 
tentarono di intraprendere 
una azione di rinnovamento 
all'interno e di apertura rea
listica in sede di confronto 
politico coi comunisti. 

Ebbene, oggi di quei tenta
tivi non resta che un vago 
ricordo: la battaglia per "e 
candidature ha visto rispun
tare tutti i vecchi arnesi del
l'anticomunismo casereccio 
che. attraverso uno scontro 
durissimo, hanno fatto pre
valere il peso delle clienfeie 
e dei potentati economici 
contro le esigenze di puliz'a, 
di correttezza, di democrati
cità. 

Da Codaeci-Pisanelli a 
Rausa. da Leccisi a De Giu-
sept>e. da Urso a Pulii le fi
gure più compromesse del 
notabilato democristiano so
no scese In lista più agguer
rite che mai: i giochi tra le 
correnti hanno spostato a 
destra l'asse politico, metten
do in forse la segreteria di 
Rino De Filippi: la linea di 
Moro, qui come altrove, è 
stata riposta nel dimentica
toio. 

Il tono dei discorsi, gli ar
gomenti della propaganda 
sono perfettamente in linea 
con le sortite di Panfani. di 
Donat-Cattin. di Basaglia: il 
più becero e consumato anti
comunismo a difesa dell'esi
stente. del sistema di pote
re. delle poltrone. 

I gravi problemi di questa 
provincia (la disoccupazione. 
la crisi del settore industria
le: l'agricoltura in agonia. 
l'arretratezza dei servizi e 
delle condizioni di vita) non 
sembrano interessare molto 
i candidati democristiani, 
che continuano in compenso 
ne'la scenegsiata vecchia e 
nauseante delle lettere, dei 
fervorini con le foto, delie 
distribuzioni di « sussìdi elet
torali ». fino al punto che 
banche, ospedali, enti ed as
sociazioni varie, da centri di 

• potere della de, quali sono 

sempre, si trasformano, in 
questo periodo, in veri e pro
pri seggi elettorali delle ve-
rie fazioni in lizza. 

Ma il dato saliente di que
sta campagna elettorale è 
che il legame tra potere po
litico e potere economico si è 
rafforzato, che si è rinnovato 
il patto di fiducia e rappre
sentanza tra DC e grande 
padronato, senza le crepe e 
gli sfilacciamenti di altre oc
casioni. 

A testimonianza di ciò 
stanno alcuni fatti significa
tivi. sui quali, tra l'altro. 1' 
elettorato riflette critica
mente. 

La decennale battaglia per 
l'irrigazione che negli ultimi 
tempi aveva visto mobilitar
si, accanto al movimento 
operaio e contadino settori 
autorevoli del mondo religio
so. è stata vanificata proprio 
dalla DC. che preferisce di
fendere e mantenere in vita 
i Consorzi di Bonifica, ai 
quali continua ad elargire fi
nanziamenti per progetti ina
datti a risolvere il problema 
dell'acqua. Si distingue per 
la sua ostinata opposizione 
all'irrigazione proDrio il pre-
s'dente de della Regione Pu
glia, il salentino Nicola Quar
ta. 

Un altro esempio, nrotago-
I nista ancora i! presidente 

Quarta, riguarda le ultime 
vicende della vertenza Har-
TTT'C M n i j g 51" ir; £»ttO Viti tOtì-

tativo da parte di precise 
forze politiche e padronali di 
creare confusione tra le mae
stranze e di esasperare ulte
riormente gli animi. Quarta 
comunica, con un telegram
ma. che non è ancora possi
bile intervenire secondo i 
tempi prestabiliti perché il 
decreto governativo riguar
dante il finanziamento GEPI 
per l'Harry's non è stato an
cora convertito in legge. Pos
sibile che egli ignori che un 
decreto-legge è immediata
mente operativo, ossia per
mette subito, nel caso speci
fico. che la GEPI intervenga 
per il risanamento dell'azien
da? Oppure sono in gioco 
altri interessi? 

Ancora. A Patù. un picco
lissimo comune del basso Sa
lerno, sono stati Inaugurati 
1 nuovi stabilimenti calzatu
rieri di cui è proprietario 
Antonio Filograna, da Casa-
rano. proprietario anche dei 
già avviati stabilimenti «Fi
lanto » in questa seconda lo
calità. 

Filograna ha parole com
moventi: «Abbiamo voluto 
creare — d :ce — in questo 
estremo lembo di term Po
lentina, quasi un'aristocrazia 

operaia in tuta blu e cami
ce bianco ». Egli è un bene-
iattore: un portato là civil
tà tra 1 rozzi salentini. Pec
cato che gli operai della Fi
lanto e le lavoranti a domi
cilio nel settori collegati lo 
ritengano, piuttosto, un colo
nizzatore: uno che non am
mette i contratti e non ri
spetta lo Statuto del lavora
tori: che minaccia gli ope
rai di licenziamento (salvo 
poi a passare dalle minacce 
ai fatti, in più occasioni) 
ogni qual volta si tenta di 
introdurre il sindacato nell' 
azienda e di organizzare le 
lotte: uno che incrementa e 
sfratta il lavoro nero, con 
paghe di fame e condizioni 
di lavoro quasi disumane. 

Ma Filograna insiste: « Ab
biamo inserito questi uomi
ni. questi giovani, senza crea
re traumi (sic) in attività 
produttive, che si sono rive
late congeniali ». Ma conge
niali a che cosa? Al bisogno 
di un lavoro non massacran
te, ben retribuito, dienitoso; 
oppure alla logica del massi
mo profitto? Ma ecco la 
chiusa: «Tutti insieme ab
biamo realizzato un proget
to imorend'toria'e. ma an
che un progetto di solidarie
tà civile, che è il fiore al-

j l'ocrh'ello del nostro lavoro ». 
• Incredibile! Nel Salento non 

c'è più la lotta di classe; tra 
operai e padroni (e che pa-
ùivnii; c e la pace sociale. 

Ebbene, a siglare questa 
penosa messinscena, questa 
impudente ed offensiva mi
stificazione giunge, per ulti
mo, il plauso del presidente 
della regione, il solito Nico
la Quarta: « I pubblici pote
ri sono grati ad Antonio Fi
lograna per la sua opera svol
ta nel campo dell'industria. 
dimostrando eccezionali doti 
imprenditoriali (ma sulla pel
le di chi?), impostate suila 
onestà e sulla concretezza 
che Io contraddistinguono ». 
Non una parola, un cenno. 
un gesto verso gli operai, !e 
condizioni di vita e di lavo
ro. le loro rivendicazioni. 

Ma non è ancora tutto. 
Quarta, ancora lui, parlan
do a Casarano ha detto: < Irò 
appoggerò con tutte le mie 
forze, sino all'ultimo, con 
ogni energia ». Si riferiva a 
Luigi Memmi, sindaco di quel 
paese, candidato alla Came
ra dei Deputati. Chi è Mem
mi? E' presto detto: è l'uo
mo dei calzaturieri, di Filo-
grana, il braccio politico del 
potere economico casaran-3-
se. Ecco, dunque, ricostruito 
il mosaico. 

Luigi Àpriie 

Ventimila elettori di piccoli centri del Cosentino rinnoveranno le assemblee municipali 

Alle urne in 7 Comuni per dire 7 no alla DC 
Si tratta di Fagnano Castello, Saracena, Mendicino, Rovito, San Donato Minea, Mongrassano e Sangineto 

COSENZA — Il 3 e 4 giugno poco più 
di 20 mila elettori della provincia di 
Cosenza si recheranno alle urne anche 
per eleggere sette consigli comunali già 
scaduti. Si tratta di altrettanti piccoli 
Comuni con popolazione inferiore ai 5 
mila abitanti dove, ovviamente, si vo
terà con il sistema maggioritario. Sono 
Fagnano Castello, Saracena. Mendici
no, Rovito. San Donto Minea, Mongras
sano e Sangineto. 

A Fagnano l'amministrazione uscente 
era formata dalla DC e dal PSDI con 
una schiacciante egemonia de. Il bilan
cio che l'amministrazione uscente di Fa
gnano presenta agli elettori è fallimen
tare su tutti i fronti al punto che tra 
la gente e tra le stesse forze politiche 
si avverte una forte spinta al cambia
mento. Tale spinta è stata recepita dai 

partiti di sinistra, compreso il PSDI. che 
in queste elezioni hanno presentato una 
lista unitaria fortemente rinnovata, con 
buone probabilità di vittoria. L'altra li 
sia presente a Fagnano è quella della 
DC. 

DC e socialisti si presentano insieme 
Invece a Saracena, dopo aver ammini
strato il Comune per 5 anni. Capolista è 
anche questa volta il sindaco uscente 
Gagliardi che è, in provincia di Cosenza. 
l'animatore del gruppo integralista cat
tolico Comunione e Liberazione. Fran 
camente non si 6 mai capito e non si 
capisce ancora come a Saracena socia
listi e integralisti cattolici riescano a 
stare insieme. A Saracena il nostro par 
tito si presenta con una propria lista e 
anche in virtù dei metodi faziosi e arro 
ganti seguiti in questi anni dall'ammi 

nlstrazione PSI-Comur.ione e Liberazio 
ne. in queste elezioni ha concrete pos
sibilità di vittoria. 

A Mendicino, un Comune in forte cre
scita alle porte di Cosenza, queste ele
zioni sono molto importanti perchè sì 
tratterà di stabilire se il Comune debba 
continuare ad essere amministrato dal 
la DC. che negli ultimi 5 anni ha dato 
via libera alla speculazione più sfrenata. 
oppure se si debba cambiare. In tal caso, 
la scelta obbligata per gli elettori è rap 
presentata dalla lista comunista. La ter
za lista, una lista civica formata da sa 
cialisti ed elementi raccogliticci di altri 
partiti, punta esclusivamente a conqui 
stare qualche posizione di potere auto 
collocandosi in una posizione subordina
ta e di copertura alla DC. 

A Rovito, un Comune della fascia pre 

silana. l'amministrazione uscente è for 
mata da comunisti e indipendenti. Nei 
cinque anni trascorsi ha ottimamente 
operato in tutti i campi (edilizia popola 
re ed abitativa, agricoltura, opere in 
frastrutturali, ecc) ed ora si appresta a 
riconquistare la maggioranza assoluta 
avendo nel frattempo allargato l'area 
dei propri consensi. A Rovito si presenta
no con liste di partito anche la DC e il 
PSI in lotta fra di loro per la conquista 
della minoranza. 

Amministrazione uscente di sinistra 
anche a Mongrassano dove in queste ele
zioni però l'esito appare alquanto incer 
to. A San Donato Minea e a Sangineto. 
infine, le amministrazioni uscenti sono 
entrambe de. 

Oloferne Carpino 
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